
DI PRODOTTO
DI PROCESSO

G F M A M G L A S O N D

1

2

3
Adeguamento, entro il termine del 31 dicembre 2010, alle disposizioni recate 
dal decreto legislativo 

Settore Servizi istituzionali - 
Risorse umane

Definizione di un modello per la misurazione dei parametri e degli indicatori 
per valutare la performance organizzativa dell’Ente, in collaborazione con i 
partners che partecipano al progetto

Definizione di linee interpretative per l’applicazione della riforma alle 
Autonomie locali, chiarendo gli ambiti di applicazione delle disposizioni, 
identificando tempi e modalità di adeguamento degli ordinamenti locali delle 
disposizioni di principio del decreto e le modalità applicative delle 
disposizioni di dettaglio

Settore Servizi istituzionali - 
Risorse umane

7 - DESCRIZIONE DEL PROGETTO/OBIETTIVO
A seguito dell'entrata in vigore del D. lgs n.150/2009, attuativo della legge delega n. 15/2009, si apre un periodo in cui le amministrazioni locali sono chiamate ad adeguarsi alle norme di principio 
ivi contenute e ad applicarne le norme di dettaglio. L’adeguamento al nuovo contesto normativo presenta non poche difficoltà legate alla complessità della riforma e alla molteplicità degli ambiti 
da essa investiti: la valutazione delle performance individuali ed organizzative delle amministrazioni, gli istituti di valorizzazione del merito e della produttività dei dipendenti, il sistema disciplinare, 
il ruolo della contrattazione, ecc. Un aspetto peculiare della riforma, inoltre, riguarda l’introduzione, per la prima volta nel nostro ordinamento, dell’obbligo di “misurare” e confrontare le 
performances delle amministrazioni al fine di correlare alle stesse l’entità di risorse da destinare alla valorizzazione del merito e della produttività del personale. A questo riguardo occorre 
ridefinire i modelli di valutazione delle performances e di ranking dell’Amministrazione Comunale, stabilendo una metodologia che si rende necessaria nella fase di adeguamento degli assetti organizzativi e un monitoraggio nell’attuazione degli adempimenti del decreto, nonché definizione dei criteri per la misura delle performances organizzative 
dell'Ente. Occorre, inoltre, garantire  la reale implementazione della riforma, provvedendo a diffondere la cultura del merito  e della valutazione, ad attivare percorsi di benchmarking e a 
valorizzare le specificità della nostra Amministrazione.

8 - FASI SVILUPPO OBIETTIVO

N. DESCRIZIONE ATTIVITA' Altri Settori/Servizi 
responsabili  

TEMPISTICA DI RIFERIMENTO

OBIETTIVO DI SETTORE
OBIETTIVO INTERSETTORIALE
6 - PESO DEL PROGETTO/OBIETTIVO nel Settore/Centro di responsabilità 50%

nel Servizio/Centro di costo 50%

4 - PROGRAMMA DELLA RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA CUI IL 
PROGETTO/OBIETTIVO E' COLLEGATO PROGRAMMA N. 15

5 - TIPOLOGIA DEL PROGETTO/OBIETTIVO di innovazione/sviluppo di mantenimento/consolidamento

2 - SERVIZIO/CENTRO DI COSTO PIANIFICAZIONE E SVILUPPO ORGANIZZATIVO - CONTROLLO STRATEGICO E DI GESTIONE
3 - DENOMINAZIONE DEL PROGETTO/OBIETTIVO Performance e merito

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2010 - SCHEDA PROGETTO/OBIETTIVO N. 1
1 - SETTORE/CENTRO DI RESPONSABILITA' DIREZIONE GENERALE

1 BIS - RESPONSABILE DEL SETTORE Direttore Generale



1 50

2 50 31/12/2010Adeguamento, entro il termine del 31 dicembre 2010, alle 
disposizioni recate dal decreto legislativo EFFICACIA Tempo

MINIMO MASSIMO

Elaborazione di un modello per la misurazione dei parametri e degli 
indicatori per valutare la performance organizzativa dell’Ente EFFICACIA Tempo 31/12/2010

9 - RISULTATI ATTESI (di efficienza e di efficacia)
N

U
M

E
R

O

PESO
%

RISULTATI ATTESI
(Descrizione)

EFFICIENZA
EFFICACIA

INDICATORI (descrittori) TARGET
TIPOLOGIA MISURA INDICATORE
- Tempo
- Numero
- On/Off
- Percentuale
- Relazione qualitativa



DI PRODOTTO
DI PROCESSO

G F M A M G L A S O N D

1

2

3

Implementazione e definizione forme e tempi per il monitoraggio del 
controllo strategico 

Definizione di un modello di controllo strategico che permetta la 
traduzione delle linee di mandato in obiettivi  di consolidamento del ruolo 
dell’Ente

2 - SERVIZIO/CENTRO DI COSTO

3 - DENOMINAZIONE DEL PROGETTO/OBIETTIVO

5 - TIPOLOGIA DEL PROGETTO/OBIETTIVO

4 - PROGRAMMA DELLA RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA CUI IL 
PROGETTO/OBIETTIVO E' COLLEGATO

di innovazione/sviluppo di mantenimento/consolidamento

1 - SETTORE/CENTRO DI RESPONSABILITA'
1 BIS - RESPONSABILE DEL SETTORE

OBIETTIVO DI SETTORE
OBIETTIVO INTERSETTORIALE

Altri Settori/Servizi 
responsabili  N. TEMPISTICA DI RIFERIMENTO

nel Settore/Centro di responsabilità

8 - FASI SVILUPPO OBIETTIVO

6 - PESO DEL PROGETTO/OBIETTIVO

In particolare, occorrerà valutare l’adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, programmi ed altri strumenti di determinazione dell’indirizzo politico, in termini di 
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi predefiniti. 
Il servizio elaborerà il Piano Generale di Sviluppo (PGS) che rappresenta lo strumento di programmazione pluriennale previsto dall'art. 165, co. 7, del TUEL, per definire le linee strategiche 
su cui impostare, in rapporto alle reali possibilità operative dell'ente, l'attività di programmazione di bilancio in sintonia con il Programma di mandato.

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2010 - SCHEDA PROGETTO/OBIETTIVO N. 2

30%
30%

DIREZIONE GENERALE

PIANIFICAZIONE E SVILUPPO ORGANIZZATIVO - CONTROLLO STRATEGICO E DI 
GESTIONE

Controllo strategico

PROGRAMMA N. 15

nel Servizio/Centro di costo

Direttore Generale

7 - DESCRIZIONE DEL PROGETTO/OBIETTIVO
Considerato che nel mese di aprile si insidierà la nuova Amministrazione, si vuole cogliere l'occasione per dotare l'ente di uno strumento di programmazione capace di favorire 
l’individuazione e la realizzazione degli interventi necessari per promuovere un modello di sviluppo riferito al medio lungo periodo che si dimostri capace di interpretare, promuovere e 
rendere competitiva una realtà urbana ampia, complessa ed articolata come quella del comune di Lecco.
Il controllo strategico rappresenta, infatti, tra le varie forme di controllo interno, certamente la più rilevante, perché controllo e valutazione rispondono ad un principio comune: raccogliere, 
elaborare ed interpretare informazioni utili a migliorare le decisioni relative all’utilizzo delle risorse a disposizione. Inoltre, tale controllo, inserito in un contesto di programmazione e 
pianificazione generale, avrà come obiettivo quello di supportare le funzioni di indirizzo politico e rappresentare lo strumento per valutare l’andamento generale dell’ente rispetto alla 
mission affidata. 

DESCRIZIONE ATTIVITA'

Elaborazione del piano generale di sviluppo



1 60

2 20

3 20
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9 - RISULTATI ATTESI (di efficienza e di efficacia)

On/Off

Tempo

TARGET

MINIMO MASSIMO
PESO

%

01/09/2010

30/11/2010

31/12/2010

EFFICIENZA
EFFICACIA

EFFICIENZA

INDICATORI (descrittori)

Definizione di un modello di controllo strategico 

RISULTATI ATTESI
(Descrizione)

On/Off 31/12/2010Elaborazione del piano generale di sviluppo EFFICIENZA

Definizione forme e tempi per il monitoraggio del controllo 
strategico 

EFFICACIA

TIPOLOGIA MISURA INDICATORE
- Tempo
- Numero
- On/Off
- Percentuale
- Relazione qualitativa



DI PRODOTTO
DI PROCESSO

G F M A M G L A S O N D

1

2

3

1 70

2 30 31/10/2010Verifica utilizzo budget EFFICACIA On/Off

MINIMO MASSIMO

Definizione del piano della formazione complessivo per l’ente EFFICIENZA On/Off 30/06/2010

Verifica e monitoraggio necessità variazioni o nuove esigenze formative 

9 - RISULTATI ATTESI (di efficienza e di efficacia)

N
U

M
E

R
O

PESO
%

RISULTATI ATTESI
(Descrizione)

EFFICIENZA
EFFICACIA

INDICATORI (descrittori) TARGET
TIPOLOGIA MISURA INDICATORE
- Tempo
- Numero
- On/Off
- Percentuale
- Relazione qualitativa

Predisposizione del piano di formazione complessivo per l’ente
Verifica e monitoraggio necessità variazioni o nuove esigenze formative 

Individuazione e assegnazione del budget di settore

7 - DESCRIZIONE DEL PROGETTO/OBIETTIVO
Al fine di ottimizzare tempi e risorse a disposizione della formazione si ritiene di dover programmare sin dall’inizio le attività formative che si intendono intraprendere in corso 2010; in particolare 
si ritiene che una programmazione annuale con ripartizione di budget ed obiettivi formativi ben individuati, risponda a logiche di maggiore razionalità ed  efficacia. L’obiettivo è di preparare le 
condizioni che consentano negli anni prossimi di  arrivare alla redazione di complessivo piano della formazione intesto come risultato di una approfondita ed efficace analisi dei fabbisogni (che 
coinvolga tutto il personale)  che sfoci in una programmazione formativa permanente in grado di garantire un numero minimo di ore di formazione di qualità a tutti. Inoltre l’individuazione di una 
parte di budget destinata ai singoli settori consentirà a tutti di avere a disposizione uguali risorse e di destinarle agli interventi formativi specialistici di quell’ambito lavorativo. 

8 - FASI SVILUPPO OBIETTIVO

N. DESCRIZIONE ATTIVITA' Altri Settori/Servizi 
responsabili  

TEMPISTICA DI RIFERIMENTO

OBIETTIVO DI SETTORE
OBIETTIVO INTERSETTORIALE
6 - PESO DEL PROGETTO/OBIETTIVO nel Settore/Centro di responsabilità 20%

nel Servizio/Centro di costo 20%

4 - PROGRAMMA DELLA RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA CUI IL 
PROGETTO/OBIETTIVO E' COLLEGATO PROGRAMMA N. 15

5 - TIPOLOGIA DEL PROGETTO/OBIETTIVO di innovazione/sviluppo di mantenimento/consolidamento

2 - SERVIZIO/CENTRO DI COSTO PIANIFICAZIONE E SVILUPPO ORGANIZZATIVO - CONTROLLO STRATEGICO E DI 
GESTIONE

3 - DENOMINAZIONE DEL PROGETTO/OBIETTIVO Piano della formazione

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2010 - SCHEDA PROGETTO/OBIETTIVO N. 3
1 - SETTORE/CENTRO DI RESPONSABILITA' DIREZIONE GENERALE

1 BIS - RESPONSABILE DEL SETTORE Direttore Generale


